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I familiari delle vittime accusano La mamma di Paolo Seconi: «Se il processo finisse in un certo 
modo sarebbe come far morire mio figlio un'altra volta...» 

«Non uccisero 13 polli, eppure..» 
«Sai mamma, se si tratta di un lavoro 
cosi sporco rome sembra domani 
non ci torno». Paolo Seconi, 24 anni, 
era al primo giorno di lavoro «nero». 
Massimo Romeo, stessa età, era par­
tito da casa alle 7,15 per non lare 
tardi e con il libretto di lavoro in ta­
sca, Tutti I laminari aspettano II pro­

cesso e si sono costituiti parte civile: 
•Sono ancora tutti liberi - dice uno di 
loro - come se fossero morti 13 polli, 
non 13 persone». «Per fortuna che fra 
poco vado in pensione» diceva Vin­
cenzo Padua alla moglie. Il SJO inve­
ce è stato l'ultimo corpo senza vita 
estratto dalla «nave maledetta». 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

• O M R T A EMILIANI 

s a RAVENNA Tredici itorle divene par un 
dolore atrocemente uguale. I parenti delle vit­
time il tono Incontrati dopo la tragedia una 
volta in tutto, Il 23 dicembre, quando sono 
stali Invitati nella sede del municipio di Raven­
na per ricevere 1263 milioni frutto della solida­
rietà locale suddivisi in 13 parti uguali 

Emo Adenti non si è untilo neppure In do­
vere di porgere loro le proprie condoglianze 
Figuriamoci I aoldl della liquidazione Sua ma­
dre, invece, Pia Luigia Ghetti, il 12 luglio scor­
so, ha posto fine al suol giorni impiccandosi 
nel suo laboratorio di Bertlnoro 

Un anno è passato e in questi 12 mesi si 
sono costituiti parte civili tutti i familiari del 
morii del porto di Ravenna. Ma in questa deci­
sione Il denaro non c'entra per niente Tulli, 
Indistintamente, vogliono sapere Innanzitutto 
la varili Nessuno di loro, infatti, può né non 
vuole dimenticare, almeno non prima che la 
giustizia che reputano troppo lenta e lino a 
questo momento «ingiusta' abbia fatto il suo 
corto 

Nella casa di Filo d'Argenta, che Filippo Ar­
nioni, operaio In catta Integrazione dello stabi­
limento Marini, divideva con i laminari, tono 
rimaste tre donne sole compresa Emanuela, 
1 i anni, che In questi giorni sta preparando 
Insieme al compagni di ciane, il regalo per la 
festa del papi 

Il suo non aa ancora te lo dare alla nonna o 
alla mamma, la (Ignora Silvana. Ed e appunto 

quest'ultima che accetta II doloroso compito 
di ricordare «Cosa vuole che dica? - esordisce 
- Per esprimere tutto quello che ho dentro non 
basta certo un articolo di giornale Quest'anno 
Iniziato cosi male è andalo avanti sempre peg­
gio Dicono che II tempo lenisce II dolore, pur­
troppo ho dovuto imparare a mie spese che 
non è vero CI ho rimesso In salute e mi dicono 
che II processo andrà per le lunghe Certo tan­
to denaro da sprecare in avvocati non ne rio-

Come mai suo marito si era messo a fare 
quel tipo di lavoro? «Perché la vita è la vita, lo 
sapri anche lei, dei soldi, purtroppo ne servo­
no tanti e dopo la morte di mio suocero lui era 
I unica persona a lavorare. 

Cosa si attende dal processo? 
«Che la giustizia sia giusta veramente e che 

la vita di mio marito sia valutata in qualche 
modo Non aveva neppure 40 anni» 

Massimo Romeo, che come Paolo Seconi e 
danni Cortlni era alla sua prima ora di lavoro, 
avrebbe dovuto diventare la fonte di sostenta­
mento di sua madre La signora Stella, fragile e 
minuta, due delicati Interventi subiti al cuore, 
si stupisce di non essere moria con lui Di 
Massimo adesso oltre al ricordi è rimasta la 
pensione dell'Inali ben 188 000 lire al mese 
•Ma non mi interessano I aoldl - si allretta a 
precitare • vorrei solo giustizia, vorrei sapere, 
che venisse fatta luce Qualche tempo la -
aggiunge - ho tentilo alla televisione che in un 

Per ora 27 indiziati 
A quando il processo? 
•m RAVENNA. C i un'Inchiesta anche mila morte di Fatui, porto Vittorio Melandri, 
zio Freddi, U ragazzo di 22 anni che - ha dichiarato la madre 
, era auto minaccialo e percosso dopo avere rllaaclato un'In-

ferriata alla Tv nella quale denunciava II «caporalato» den­
tro la Menavi, n tatto al i appreso proprio nel giorni scorsi: 
la Procura della Repubblica aveva diletto l'archiviazione 
del caso, mentre II giudice Istruttore ha formalizzato l'inchle-
ata. A che punto i I Inchiesti principale, per le tredici vittime 
ani lavoro? L'ultima comunicazione giudiziaria (la ventisette­
sima) i aula Inviata a Federico Rocco, comandante del porto 
di Ravenna, Indiziato di omicidio plurimo colposo e strage 
«ripeta. 

Prima di Ini, a maggio, era alato «Inquisito, per I medesimi verno 

MrcsperU Incaricati di tare Ince sulle cane • 
«del la 

reati anche II retponaablle della sezione tecnica della capita­
neria, Riccardo Bernabel, 

Oltre • quesd Indiziati «eccellenti' (Il Imputati principali 
per la tragedia del 13 marzo anno 6, ovvero I tre Imprendi' ' 
della Mecnavi, (Enzo, Fabio e Gabriele Allenti), l'Ingeg 
Antonio Santa, direttore del lavori, Ciro di Bartolomeo primo 
unciale della «Elisabetta Montanari» ed II perito chimico del 

Per loro al paria di reati che vanno dal disastro colpoeo 
all'omicidio plurimo colpoeo, alla violazione delle norma In-
fortunltUche, 

sul «contesto» della strage, poi, dorrebbero depositare gU 
calti del loro lavoro entro aprile. 

Inane, ani banco del reapouteMU civili dalla tragedia In­
sieme alla Mecnavi, alla aoclett armatoriale d i p a n i • ad 
altre ditte coinvolte, comparvi anche 11 ministero della Mari­
na menantUe, nella lla^>rao>lnunUtrom carica. D Buttera­
to Intatti, ha autorizzato la dtazloae dell'esponente del Go-

richiesta a ano tetano da uno del legali di pane civile. etano ..... . 
Il precetto, pertanto, dovrebbe svolgerti entro I' 
Il J novembre scorto e'e auto anche uno «smacco, al magi­

strati ravennati, pradcamente • tconfettaU« dal k m t-oUeghl 
della Corte d'appello di Bologne con una sentenza cut ha 
annullato le pene acceaaorle nel confronti del tre trattili 
Arlentl che, dal mete di luglio, erano atatl temporaneamente 
Inibiti da qualttttl attiriti Imprenditoriale. D R.E. 

cantiere edile erano morti 3 operai e avevano 
arrestato l'Imprenditore Mi è venuta una rab­
bia impotente Per 3 morti si Unisce in galera, 
per 13 no Enzo Anentl e quelli come lui sono 
rimasti sempre luon e quel che è peggio, han­
no potuto fare tutto quello che è pareo loro». 

«Dopo la disgrazia ho cercato un lavoro, ma 
inutilmente Quando dicevo che non ho più il 

manto trovavano delle scuse qualsiasi Sari 
che ho un figlio ancora piccolo (15 anni, ndr) 
e che temevano che per lui mi assentassi più 
del necessario Solo l'affitto di questo apparta­
mento mi cotta 220.000 lire al mete, più tutto 
quello che segue». 

La vedova di Vincenzo Padua ci fa accomo­
dare nel salotto. «Nel giornali si parla di risarci­

re i danni - continua - ma non ci tono soldi 
che possono nsarclre la morte di un uomo, di 
un figlio giovane So solo che quelli che devo­
no pagare sono liberi come se avessero ucci» 
13 polii, non 13 persone'. 

Ma la signora Padua ha parole dure anche 
per quelli che le sembrano riti «Cosa fanno le 
celebrazioni e scoprono le lapidi a lare?» 

Della nostra lunga chiacchierata la signora 

Seconi, mamma di Paolo, un ragazzone alto e 
forte che voleva guadagnare qualche soldo per 
non pesare sulla famiglia, chiede, gentilmente, 
che venga riportata quest'unica frate, «A me 
basta sapere solo chi e stato e che queste cote 
non accadano veramente mal più Se questo 
processo non si faceste o finisse In un certo 
modo, sarebbe come te uccidessero mio figlio 
un'altra volta». 

Bertinoro: «Qui qualche 
caporale gira eincora...» 
Sono appena le otto di sera quando al circolo 
ricreativo della casa del popolo cominciano ad 
arrivare alla spicciolata uomini e donne di tutte le 
età, tra cui molti giovani. L'appuntamento è con il 
«marallone», un tresette con la briscola che In Ro­
magna è obbligatorio imparare fin da piccoli. Alla 
parete campeggia un manifesta di Lenin... 
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R A F F A I l l CAPITANI 

mm BERTINORO (Forlì) Prima di andare In di­
scoteca e dalla fidanzata i giovani passano alla 
casa del popolo a farsi una partita a maraffone 
CI sono anche I biliardi e vldeoglochl Lo af­
fiancano un avviso per un gita all'Isola d'Elba e 
la tabella del girone di calcio 

Qui erano di casa I cinque giovani di Berti­
noro morti nella sciagura dell'Elisabetta Mon­
tanari Alessandro Cenllonl di 21 anni, Onofrio 
Piegar), 19 anni, Marco Gaudenti, 18 anni, Do­
menico Lapolla, 25 anni e Antonio Santovinl 
di 29 anni erano conosciuti un po' da tutti 
Molli coetanei il ricordano come amici d'in­
fanzia, compagni di scuola e di vita 

•Centioni e Piegati - dice Valerio, 24 anni, 
coltivatore, venuto alla casa del popolo per II 
maraffone e gli amici - giocavano insieme a 
m» nella squadra <ti calcio di Berllnoro' An­
che Eros il conosceva bene Lui stesso ha lavo­
rato nel porto di Ravenna In un cantiere della 
Salpem proprio a llanco della Elisabetta Mon­
tanari 'Lavoravano in condizioni disumane, 
bastava vedere come erano ridalli quando 
uscivano dalle siine Anche a me - dice Eros -
e capitalo di andare a lavorare dentro le slive 
pero lo facevamo m luti'allre conditimi Ave­
vamo un aspiratore che portano wo il fuma e 
a Banco del saldatore c'era sempre un'altra 
persona pronta con un estintore Sì lavorava 
sema frena ed ogni me»'ora cf sf dava il 
cambiar 

I ragazzi di Bertinoro erano stati reclutali da 
Antonio Sansovlni (morto anche lui sulla na­
ve), un artigiano locale, un coetaneo e un ami­
co che avevano Imparalo a conoscere al circo­
lo Arci della Casa del popolo Insomma uno di 
loro Alessandro Centloni era stato asunto con 
un contratto di formazione lavoro, ma tutti gli 
altri, Invece, erano In nero Onofrio Piegar) e 
Marco Gaudenzl erano al loro primo lavoro 

Berllnoro e le sue ottomila anime si trovano 
nel cuore della Romagna E un paese ricco, 
con una radicata tradizione di sinistra, e diffu­
so tessuto democratico II sindaco Edoardo 
Sanzanl dice che anche Ira I giovani e è un 
buon livello di occupazione Non ci sono i 
clamorosi fenomeni di disagio sociale che af­
fliggono le grandi aree urbane, 1 tossicodipen­
denti si contano sulle dita di una mano L'ap­
parato produttivo è costituito prevalentemente 
da aziende artigiane, quasi 280, cresciute at­
torno alle ceneri del tubificio Maraldi che ai 
tempi d'oro occupava 500 lavoratori 

Anche l'agricoltura con il Sangiovese e l'Al­
bana « molto ricca Quello che emerge è per­
ciò il ritratto di un paese tranquillo e solido sul 
plano economico e sociale 

Quando accade la sciagura al porto di Ra 
venna e cinque giovani di Bertlnoro persero la 
vita In quella stiva il paese * scosso, quasi In­
credulo Quando poi si teppe che questi ragaz­
zi non erano in regola, lavoravano in nero, che 
erano stati reclutati con metodi da caporalato 
nacquero Interrogativi e polemiche SI puntò il 
dito contro un apparato produttivo polverizza­
to come quello artigiano accusato di alimenta­
re il lavoro nero Forse e una semplificazione, 
ma il problema viene posto Però ò una rilles-

E la legalità è costata 50 miliardi 
u à RAVENNA Uno dei cantieri più grossi, la 
Cmt, ha metto proprio in questi giorni i dipen­
denti in cassa integrazione, motivo la man­
canza di commesse da un lato e di autorizza­
zione a svolgere lavoro a bordo delle navi, 
dall'altro. Due facce della stessa medaglia An­
che le altre Imprese cantieristiche (una decina, 
di cui però soltanto tre di una certa entità) 
segnano il passo «Prima del 13 marzo '87 si 
andava su medie di un paio di commesse al 
giorno - ci dicono ali Usi ravennate - adesso 
le autorizzazioni che ci vengono nchieste non 
superano le due alla settimana' 

L'altro giorno * trapelata la notizia che an­
che la «nave della morte», la Elisabetta Monta­
nari, ala per lasciare le banchine ravennati per 
andare a farai rislstemare altrove, in Jugoslavia 
La Montanari per poter affrontare la traversata 
ha però bisogno di risanare lo scafo ancora 
squarciato dopo la tragedia di un anno fa 

•E dal 10 di febbraio che abbiamo chiesto al 
comitato 'Zamberlell!' il sopralluogo necessa­
rio alla concessione dell'autorizzazione prov­
visoria per lavorare sulla nave - lamenta il tito­
lare della Cmt, Gaetano Trombinl - ma non 
abbimo ancora in mano nulla Siamo cosi ri­
masti senza lavoro di qui la cassa Integrazio­
ne, per una felliniana, sperando che qualcosa 
si sblocchi». Sulla stampa locale infine è an 
che circolata la notizia che un grosso lavoro, di 
parecchi miliardi, sarebbe approdato poi subì 
lo «ripartito» per altri lidi una volta constatala 
l'obiettiva difficolti ad essere realizzato in 
tempi e prezzi competitivi 

E In Comune azzardano anche delle cifre, 
sui «mancati- lavori di quest ultimo anno dai 
30 al 50 miliardi Porto di Ravenna impraticabi 
le, allora? 1 pareri su questo punto anche se 
con diverse ammanire, sono abbastanza con­
cordi negli ultimi dodici mesi si sono verzi­
cate una serie di condizioni che hanno con­
corso a creare una situazione indubbiamente 
difficile 

•Controlli troppo rigorosi' È quello che ab 
blamo chiesto noi ed abbiamo fatto soltanto il 
nostro dovere, Interpretando II sentimento ge­
nerale - risponde l'assessore comunale alle 
attivili produttive. Alberto Rebuccl - Il decre 
lo Zamberlettl e uno strumento indispensabile 
che non si discute Purtroppo non viene appli­
cato altro che a Ravenna* 

Un solo porto, in Italia, quest'anno ha 
dovuto rispettare nuove norme di si­
curezza' quello di Ravenna Negli al­
tri cantien italiani tutto è andato 
avanti come prima, in attesa di una 
nuova legge che il governo ha fatto 
slittare di mese in mese. Quali le con­
seguenze? Che la legalità e la sicurez-
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za a Ravenna l'hanno pagata cara. In 
città si calcola che sono «scappati» 
da un porto «in regola» quasi 50 mi­
liardi di lavori. Anche la Elisabetta 
Montanari, la «nave delia morte» sta 
per lasciare le banchine per andare a 
farsi nsistemare in Jugoslavia. Uno 
dei cantien più grossi, la Cmt, ha fatto 
scattare la cassa integrazione. 

FLORIO AMAOORI 

il comitato di coordinamento istituito dal 
ministro per la Protezione civile la scorsa pri­
mavera ha funzionato regolarmente, vagliando 
tutte le attività presenti In porto ed anche riper­
correndo a ritroso tutta la casistica degli inter­
luni fino agli anni 70 

Ma il dato pm importante è I avere messo in 
stretta e continua comunicazione tutti gli enti 
preposti alla tutela della sicurezza nelle attività 
portuali «Un fatto estremamente positivo -
spiega il consigliere comunista dell Usi Massi­
mo Medn - ma con un nsvolto oggettivo nella 
difficoltà a conciliare sistemi e abitudini pro­
fondamente diversi da organo ad organo I 
limiti più gravi, comunque, sono di ordine legi­

slativo Come Usi abbiamo proposto che le 
valutazioni sulle vane situazioni da esaminare 
siano condotte di concerto fra tutti gii enti II 
sistema, tuttavia, non può nguardare soltanto 
Ravenna. 

Il porto romagnolo è sotto un controllo 
strettissimo Tutti i tipi di ispezione sono state 
intensificate Anche gli organici degli istituti di 
prevenzione e vigilanza sono stati integrati 0 
tecnici dell Usi erano meno di una mezza doz­
zina ed oggi sono 15, altn tre sono in attesa di 
concorso)-e t melodi d ispezione resi più effi­
caci 

Un altro versante di lavoro avviato in questi 
mesi a Ravenna (e anche in questo caso si 

tratta di una espenenza unica in Italia) è il 
probetto Anpar, che sta per «Alti rischi indu­
striali e portuali nell'area di Ravenna. «È un 
prototipo nazionale - dicono in Regione - che 
abbiamo elaborato Insieme al Dipartimento 
nazionale per la protezione civile e agli enti 
locali deve servire a mettere a punto modalità 
tecniche, metodologie e analisi in tema di 
grandi rischi industriali» 

Tempi a disposizione 18 mesi, a partire dal 
novembre scorso «Abbiamo già svolto la pri­
ma fase, delle quattro previste, e avviata la 
seconda - precisa il presidente della Provin­
cia, Il comunista Adriano Guemm - alla fine 
avremo in mano una mappa completa e un 
piano di intervento puntuale su tutte le attività 
a rischio Anche qui, però, come per il decreto 
Zamberlettl, si tratterà di non limitarne gli ef­
fetti alla sola Ravenna Aitnmenti si potrebbe­
ro creare condizioni di indubbia disparità ope­
rativa* 

Sicurezza e competitività, allora, non sono 
cose conciliabili in questo paese? E quanto si 
deduce anche dall'interrogazione nvolta nei 
giorni scorsi al governo da un gruppo di depu­
tati comunisti, tra cui Bassolino e Angelini, sin­
daco di Ravenna fino al maggio scorso Essi 
sottolineano con forza, tra le altre cose, la 
dispanta che si crea tra aziende «sane* e le 
altre imprese che sia nella cantieristica pubbli­
ca, che in quella pnvata, praticano lavoro ne­
ro, caporalato, violazioni di contratti o diritti 
sindacali 

•I controlli sono giusti, indispensabili, le 
norme severe anche - afferma il console della 
Compagnia portuale ravennate, Oscar Trasfon-
m - ma se vengono messe In atto soltanto qui, 
diventano di fatto una penalizzazione molto 
pencolosa La sicurezza del lavoro, in un pae­
se civile, non può andare a scapito della com­
petitività. 

Ai ravennati, però, la fiducia non manca 
Recentemente è stato costituito Carport, un 
consorzio fra le due organizzazioni artigiane, 
per la qualificazione delle piccole imprese che 
lavorano sul porto E da parte del Comune, 
con una variante al Prg, è stata destinata un'a­
rea di 17 ettari alla cantienstica e all'offshore 
Un porto che vuote crescere nonostante le 
mille difficolta, non può fare a meno di queste 
attività fisse 

In alto ed t i centra, Il disperato 
addio del parenti alle giovani 
vittime della strage. Allineo, 
l'Immensa folla che ha espres­
so il dolore di Ravenna e del 
Paese. In batto: la nave dalli 
tragedia, l'Elisabetta Montana­
ri, nel bacino della Mecnavi. 

le fotografie sono di Luciano 
NadaUnie Umberto Caggioll 

sione che stenta ad andare avanti 
In quest'anno che è passato cosa i accadu­

to? Il sindaco allarga le braccia per dire che 
non si è andati al di là delle prime e dovute 
reazioni a caldo, ma esclude che a Berllnoro I 
rapporti di lavoro siano dominati da forme di 
capolarato. Anche II segretario della Camera 
del lavoro di Porli, William Martini, sostiene 
che bisogna fare delle distinzioni ^Questa 
non i Africa», dice Non nega però che proble­
mi esistono. «£ l'ambiente del parto che crea 
la deregolamentazione, sono i grossi commit­
tenti che generano lavoro nero e inslcuro; è la 
pratico del subappalto polverizzato» 

Tiziano Alessandrini, segretario della Cna di 
Forti, riconosce che c'è una «frangia di arti­
gianato margmalizzato che opera fuori dai 
limili di sicurezza', maresplnge l'equazione 
decentramento produttivo e subappalti uguale 
a lavoro nero «7Va l'altro - alferma - mi sem­
bra di capire che in questo anno gli unici che 
si sono mossi siamo stati proprio noi Abbia­
mo detta che certe aziende artigiane sona 
costrette a condizioni capestro pur di ottene­
re un lavoro Perciò - aggiunge - abbiamo 
fatto un consorzio tra associazioni artigiane 
per gestire gli appalti nel porlo di Ravenna. 
L'obiettivo e quello di aumentare sicurezza e 
solere contrattuale proprio per non sottosta­
re alla vessazioni che un imprenditore d'as­
salto come t'Anenti impone alle piccole im­
prese: Alessandrini dice che era slatachlesta 
anche una legislazione che metteste in condi­
zione le imprese di avere tutte le garanzie per 
gli appalti, ma finora non si fatto nulla. 

La sua non è una difesa d'ufficio, ma non 
accetta nemmeno che si faccia di ogni erba un 
fascio 'Parlare di decentramento selvaggio è 
sbaglialo Che ci sia l'azienda che vuole pro­
durre il massimo spendendo il minimo non lo 
escludo - dice Alessandrini - ma dire che nel­
l'artigianato tulio i negativo che i diritti non 
esistono è sbaglialo E recente un indagine 
tra I lavoratori dalla quale emerge che la qua­
lità del lavoro è migliore delle piccole impre­
se che nelle grandi* 

Gli amici dei ragazzi morti, quelli che sì in­
contrano alla Casa del popolo, non sanno mot­
to di quello che si è fatto o non si è fatto dopo 
la tragedia 11 loro filtro resta ciò che si dice tra 
gli amici, al bar o sul lavoro 

Antonello Ceredi, 28 anni, è molto critico, 
«Aton è cambiato niente e chi ha bisogno di 
lavorare cerca dì adattarsi: Tradotto vuol di­
re che per lavorare si subiscono anche condi­
zioni insicure Anche Valeno pensa che «non 
rum siano in regola» e che certa gente «pur di 
lavorare si accontenta: il caporalato, procac­
ciatori di mano d'opera? «Non propno - dice 
Eros, che nel frattempo ha lasciato il lavora del 
porto - ma qualcuno che promette lavori vo­
lanti, sei mesi un tanto all'ora e in regala il 
minimo indispensabile per non avere guai e "è 
ancora» 

Tra I giovani cosa si dice? «Se ne discute 
poco - sottolinea Valerio - c'è mmetreght-
smo, ognunopsnsa perse» Eros è drastico e 
pessimista «.fono slate 13 morti mutili, il la­
voro nero ci sarà sempre: 

• I I I ! l'Unità 
Sabato 
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